Sicurezza: messa a norma degli edifici scolastici

È stato prorogato al 30 giugno 2006 il termine per la messa a norma degli edifici scolastici L. n. 26, 2005. 

(vedi anche http://www.finanze.it/comunicare/2005/proroga_termini/l26_05.pdf)


Il provvedimento - già prorogato al 31 dicembre del 2004 (L. n. 265, 1999, art. 15) e successivamente al 31 dicembre 2005 (Decreto Legge n. 266 del 9 novembre 2004) – riguarda gli interventi di carattere strutturale finalizzati all’adeguamento e messa a norma delle strutture scolastiche. 


Interessa cioè prevalentemente gli adempimenti previsti dalla L. n. 626, 1994 (Legge per la sicurezza nei luoghi di lavoro), dal Decreto del Ministro dell’Interno del 26 agosto 1996 (Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica) e dalla L. n. 46, 1990 (Norme per la sicurezza degli impianti) e relative modifiche e integrazioni.

Anche per le norme antisismiche è stato firmato un nuovo rinvio. L’Ordinanza n. 3431 del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 maggio 2005 (Ulteriori modifiche e integrazioni all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.3274 del 20 marzo 2003) sposta all’8 agosto 2005  il termine per l’adeguamento alle norme contenute nell’ordinanza n. 3274/ 2003

(vedi anche http://www.ateservizi.it/Pubblicazioni/ordinanza_3274/edifici.pdf) che doveva essere in origine la risposta immediata e urgente alla tragedia accaduta nel 2002 a San Giuliano, dove nel crollo di una scuola morirono 28 persone.
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